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Un percorso teologico, pastorale e umano attraverso una delle vie più misteriose che
conducono alla vera fede

Introduzione: Quando Dio parla nei sogni

Nel corso della storia della salvezza, Dio ha parlato in molti modi. A volte attraverso i profeti,
altre volte mediante la natura, oppure per mezzo di persone specifiche… e anche attraverso i
sogni. Non si tratta di un fenomeno secondario o raro: la Sacra Scrittura è piena di momenti
in cui i sogni sono veicoli di rivelazione divina. Nel Vangelo secondo san Matteo, per esempio,
san Giuseppe riceve in sogno le istruzioni divine per proteggere il Bambino Gesù (Mt 1,20;
2,13).

Oggi, nel pieno del XXI secolo, quando le comunicazioni istantanee e l’iperconnessione
dominano la vita quotidiana, sembrerebbe che il sogno come mezzo di comunicazione divina
sia relegato al passato o alle leggende. Eppure, accade proprio il contrario. Migliaia di
persone in tutto il mondo, soprattutto in contesti di persecuzione religiosa o isolamento
spirituale, stanno vivendo conversioni profonde al cattolicesimo motivate da sogni o visioni. E
molte di queste — e questo è particolarmente degno di nota — provengono dall’islam.

Questo articolo si propone di esplorare in profondità questo fenomeno: il suo significato
teologico, le sue implicazioni spirituali, la sua autenticità, la sua rilevanza pastorale e come
possa servirci da guida e riflessione nella nostra vita quotidiana.

1. Dio continua a parlare: la realtà dei sogni come rivelazione

“Dio infatti parla una volta e anche due, ma l’uomo non ci bada: in sogno, in
visione notturna, quando un profondo sonno cade sugli uomini…”
(Giobbe 33,14-15)

Dio non ha mai smesso di comunicare con il Suo popolo. Il Catechismo della Chiesa Cattolica
insegna che la Rivelazione pubblica si è conclusa con la morte dell’ultimo apostolo (CCC 66),
ma ciò non significa che Dio abbia smesso di agire nella storia personale delle anime.
Esistono quelle che la Chiesa chiama rivelazioni private, che non aggiungono nulla al
deposito della fede, ma possono aiutare a viverla meglio in un determinato tempo e contesto.
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Quando una persona fa un sogno o ha una visione in cui le appare Cristo o un angelo, non si
tratta necessariamente di un’illusione. Esistono casi ben documentati — conversioni che
hanno portato a veri e propri martiri della fede, soprattutto in terre ostili al cristianesimo.
Queste testimonianze non sono invenzioni di mistici eccentrici o fanatici religiosi, ma
esperienze sincere, profonde, che hanno trasformato intere esistenze.

2. Storie vere: quando Cristo appare a chi non lo cerca

Negli ultimi anni si è registrato un fenomeno crescente di musulmani che si convertono al
cristianesimo — e molti specificamente al cattolicesimo — dopo aver sognato Gesù. In alcuni
sogni, Gesù si presenta come “l’Uomo in Bianco” oppure pronuncia semplicemente parole
come: “Io sono la Via, la Verità e la Vita” (Gv 14,6), o “Seguimi”. In altri casi, i sogni sono più
simbolici, ma la persona che li riceve si sveglia con una certezza nuova, una sete che prima
non aveva mai provato.

Un esempio ampiamente diffuso è quello di un uomo siriano che sognò per tre notti
consecutive un uomo in tunica bianca che gli indicava una chiesa cattolica abbandonata. La
terza notte, l’uomo nel sogno gli disse: “Va’ lì e ascolta.” Quando quest’uomo musulmano
obbedì, trovò un sacerdote che aveva appena riaperto il tempio e che gli parlò di Cristo.
Quello fu l’inizio della sua conversione.

Un’altra testimonianza è quella di una giovane iraniana che sognò la Vergine Maria mentre le
consegnava un rosario. Lei, non sapendo cosa fosse quell’oggetto, iniziò a fare ricerche, trovò
immagini della Madonna e cominciò a ricevere il catechismo in segreto. Oggi, fa parte attiva
di una comunità cattolica clandestina.

Queste testimonianze, lontane dall’essere semplici aneddoti emozionali, hanno un valore
teologico profondo. Parlano di un’iniziativa divina che cerca di salvare le anime anche in
contesti in cui l’annuncio esplicito del Vangelo è impossibile o estremamente pericoloso.

3. Rilevanza teologica: una chiamata particolare in un tempo di crisi

Queste conversioni ci interrogano come Chiesa. In un momento in cui molti battezzati
abbandonano la fede per indifferenza o relativismo, Dio si manifesta con forza a coloro che
non hanno mai udito la Sua Parola, o ne hanno udito una versione distorta. È un segno di
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speranza, ma anche un campanello d’allarme.

Dal punto di vista teologico, possiamo comprendere questo fenomeno attraverso il concetto
di grazia preveniente, quell’azione di Dio che muove il cuore dell’uomo prima ancora che
egli se ne renda conto. Come insegna san Tommaso d’Aquino: “Nessuno si avvicina a Dio se
Dio non lo attira per primo” (cf. Summa Theologiae I-II, q. 109, a. 6).

Inoltre, questi casi ci mostrano che il Cristo vivente non è limitato dai metodi umani di
evangelizzazione. Egli agisce sovranamente, mediante lo Spirito Santo, e raggiunge i cuori
attraverso vie che a volte sfuggono alla nostra logica.

4. Discernimento spirituale: come sapere se un sogno viene da Dio?

La Chiesa, con la sua saggezza secolare, ci insegna che non tutti i sogni vengono da Dio.
Sant’Ignazio di Loyola, nelle sue Regole del discernimento, spiega come distinguere i
movimenti dell’anima che provengono dal Buon Spirito da quelli che provengono dal nemico
o dal subconscio.

Alcuni criteri pratici:

Coerenza con la Rivelazione: nessun sogno autentico da parte di Dio dirà qualcosa di
contrario alla Scrittura o al Magistero.
Frutti spirituali: il vero sogno suscita conversione, umiltà, desiderio di preghiera e
sete dei sacramenti.
Perseveranza: non si tratta di un’emozione momentanea, ma di un cambiamento che
dura nel tempo.
Conferma esterna: spesso, Dio mette sul cammino persone, testi o circostanze che
confermano ciò che è stato sognato.

Per questo motivo, quando qualcuno vive questo tipo di esperienza, è fondamentale
rivolgersi alla Chiesa, cercare un accompagnamento spirituale, ricevere il catechismo e
intraprendere un cammino serio di formazione. L’emozione non basta: la fede cattolica è un
percorso che coinvolge tutta la vita.
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5. Guida pratica per vivere o accompagnare una conversione per mezzo
di sogni

Per chi ha fatto il sogno:

Prega e chiedi a Dio il discernimento. Non prendere decisioni impulsive. Parla con1.
Lui dal cuore.
Cerca un sacerdote cattolico di fiducia. Raccontagli la tua esperienza con umiltà.2.
Leggi i Vangeli, soprattutto quello di san Giovanni. È lì che Gesù si presenta come3.
Luce, Verità e Vita.
Inizia il catechismo. La fede non è solo emozione: è formazione, sacramenti, vita4.
comunitaria.
Non avere paura. Cristo ti cerca perché ti ama. Non ti obbligherà, ma ti invita.5.

Per i cattolici che accompagnano:

Ascolta con empatia. Non ridicolizzare né banalizzare le esperienze mistiche.1.
Aiuta nel discernimento, offrendo letture bibliche e del catechismo.2.
Collega la persona a una comunità parrocchiale che accolga il nuovo convertito.3.
Prega per loro, soprattutto se provengono da contesti in cui potrebbero essere4.
perseguitati.
Sii testimone vivente del Vangelo: a volte, la testimonianza di una vita cristiana5.
autentica conferma più di mille parole.

6. Applicazioni per la nostra vita spirituale

Anche se non abbiamo mai avuto un sogno rivelatore, questo fenomeno può insegnarci
molto:

Dio continua a chiamare, sempre. Stiamo ascoltando?
L’anima ha sete di verità, anche senza saperlo. Stiamo aiutando a dissetarla?
La conversione è un processo permanente. Non basta aver creduto una volta.
Dio agisce con potenza e tenerezza, anche nelle tenebre. Fidiamoci della Sua
Provvidenza.
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Conclusione: Una chiamata a svegliarsi

I sogni che conducono alla conversione non sono fiabe né leggende. Sono testimonianze del
fatto che Cristo è vivo, agisce, cerca le Sue pecore anche negli angoli più chiusi del mondo e
del cuore umano. Ci ricordano che il Dio che si è incarnato è ancora presente, e che la Chiesa
cattolica non è un museo di verità antiche, ma la casa viva in cui il Buon Pastore vuole
radunare tutti i Suoi figli.

“Avverrà negli ultimi giorni, dice Dio, che io effonderò il mio Spirito sopra ogni
persona: i vostri figli e le vostre figlie profeteranno, i vostri giovani avranno visioni
e i vostri anziani sogneranno sogni.”
(Atti 2,17)

Che non ci trovi il sonno quando arriva l’ora del nostro risveglio.

Hai sognato Gesù? Maria? Qualcosa che ha toccato la tua anima? Non scartarlo come
semplice frutto della tua mente. Può darsi che il Cielo ti stia parlando. E se sei già nella
Chiesa, che queste testimonianze ti ispirino a valorizzare più che mai il dono della tua fede e
a condividerla con coraggio e amore.


